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La pieve di Santa Maria Assunta a Rubbiano, fondata forse nella metà del VII secolo e citata in atti 

dell’880 e 908, è uno degli esempi più rappresentativi ed antichi dell’arte romanica in Appennino. 
L’interno, disposto a croce latina, è a tre navate separate da colonne che sorreggono capitelli, 

volute, cornici decorate da palmette, foglie d’acanto, figure zoomorfee antropomorfe. Accanto ad 

essa si innalza un campanile del XII secolo dalla linea sobria e massiccia. 
Posta sul tracciato della via Bibulca, la più antica ed importante strada di collegamento tra Emilia e 

Toscana che valica l’Appennino al Passo delle Radici, la pieve acquistò grande prestigio e 

prosperità a partire dal 727 quando i traffici lungo la via Bibulca ebbero impulso a seguito 

dell’unificazione del territorio ad opera dei Longobardi che già occupavano la Garfagnana. 

Tra le massime espressioni del romanico nel Modenese, documentata già nell'anno 882, nei canoni 

della riforma benedettina di Cluny, mostra influssi dal Duomo di Modena nelle tre navate con 

presbiterio sopraelevato; bellissima l'acquasantiera attribuita al Maestro delle Metope, attivo nel 

Duomo modenese (1130 ca.). 
 


